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Giovani e mercato del lavoro in Campania/1 
Ventimila studenti divisi . 

in 1322 corsi. Questa, in 
cifre, la formazione prò-
fessiunale oggi in Campa
nia, Una <; macchina » com
plessa 11 cui funzionamento 
costa alla Regione circa 20 
miliardi l 'anno e che do
vrebbe costituire un'artico
lazione della scuola italia-

- na, uno strumento fonda
mentale per Intervenire sul 
mercato del lavoro. 

« In realtà però — com
menta la compagna Van
da Monaco, consigliere re
gionale — è stata una ve
ra e propria area di sotto
governo, oltre che uno 
strumento legato al mer
cato del lavoro tipico del 
sottosviluppo ». « A me, ad 
esempio - - è la testimo
nianza di Mario. 21 anni, 
disoccupato — hanno inse
gnato a riparare le auto, 
a fare il meccanico in qual
che officina, ma non certo 
a lavorare in unu grande 
fabbrica ». 

Paradobsalc. a questo 
oroposito, è quanto è suc
cesso a Grot taminarda. 
Mentre l ' insediamento Fiat 
rendeva indispensabili cor
si professionali che in qual
che modo formassero i fu
turi lavoratori dello stabi
limento, si è preferito te
nore In piedi corsi « per 
confezioniste in serie o 
modellista cucitrici ». Corsi, 
cioè, al di là del nome 
pomposo, per semplici ca
miciaie che solo di recen
te sono state cancellate. E 
;asl del genere non sono 
poi cosi rari. E' proprio in 
questo scollegamento con le 
esigenze di sviluppo, in 
questa inutdlità di molti 
corsi, la causa principale 
dello sfascio in cui versa 
la formazione professio
nale. 

« A questo bisogna aggiun-

Formazione professionale: 
c'è una legge da attuare 

A colloquio con la compagna Vanda Monaco • Quale collegamento creare 
con il preavviamento - Le novità introdotte con la nuova normativa 

gere — dice la compagna 
Monaco — la politica della 
DC che In Campania come 
in Lombardia o in Piemon
te. ha preferito incorag
giare l 'attività di piccoli 
centri privati, spesso sprov
visti delle s t rut ture Indi
spensabili; piuttosto che 
potenziare quelli pubblici ». 
Ha fatto notizia, tempo fa, 
11 caso di centri privati 
sprovvisti anche di banchi 
e sedie, del minimo indi
spensabile, insomma, por 
fare lezione. Molto, comun
que, sono le novità Intro
dotte In questa complessa 
macchina della formazione 

professionale sotto l'inizia
tiva costante delle forze 
democratiche, dei giovani. 

Il primo significativo ri
sultato di questa mobilita
zione è stato il « taglio » 
di ben 144 corsi inutili, 
quello più consistente d'Ita
lia, un duro colpo al clien
telismo, una vera e propria 
operazione di bonifica. 

« Sempre sull'onda di que
sta iniziativa - - dice la 
compagna Monaco — e sta
ta approvata la legge re
gionale n. 40 che apre 
prospettive completamente 
nuove per la formazione 
professionale. Tra l'altro vi 

si afferma il concetto di 
una programmazione trien
nale e di un più incisivo 
controllo sulla gestione dei 
vari enti, anche attraverso 
le deleghe alle varie Pro
vincie ». 

Questa nuova legge re
gionale, inoltre, impone il 
continuo aggiornamento e 
la riconversione degli inse
gnanti ; l'istituzione dei co
mitati di gestione con com
piti sia di controllo che di 
programmazione: la pubbli
cità e la trasparenza del 
bilanci dei vari enti. 

« E' un provvedimento, 
come si vede — commenta 

la compagna Monaco ' — . 
molto avanzato, unico nel -
suo genere, la cui attua- . 
zione può consentire di av-
viare quella riforma della 
formazione professionale 
più volte sollecitata e in
dispensabile per un colle
gamento con il preavvia-
mento al lavoro del giova
ni ». Un collegamento, que
sto, estremamente necessa
rio per evitare sprechi e 
per far decollare la stessa 
nuova legge per il lavoro 
ai giovani. 

In altri termini, evitan
do inutili doppioni (anche 
Il preavviamento prevede 
corsi di formazione), po
trebbero essere impegnati 
gran par te dei fondi regio
nali della formazione pro-
lesslonale per i a realizza
zione dei piani previsti dal 
preavviamento. Una esi
genza che può sembrare 
ovvia, ma che ancora oggi 
l o n è condivisa da tutt i . 

« L'applicazione della leg-
ze 40 — spiega la campa
gna Monaco — trova forti 
resistenze sia da parte del
la giunta regionale sia da 
parte di alcuni settori del
la Democrazia Cristiana. 
Ecco spiegato il r i tardo con 
cui si sta procedendo, ad 
esempio, per il passaggio 
delle competenze alle Pro
vincie ». 

SI cerca, dunque, di con
gelare tutto, di r imandare 
< chissà quando la corret
ta applicazione della nuova 
normativa. 

« E" per spezzare questo 
circolo vizioso — conclude 
'a compagna Monaco — che 
e indispensabile un forte 
movimento dei giovani, del
le leghe dei disoccupati, 
delle organizzazioni politi
che della gioventù ». 

m. dm. 

Per lo sviluppo dell'agricoltura Per la difesa del lavoro 

Valle dell'Uf ita : oggi 
manifestazione unitaria 

Nel Nolano domenica 
contadini in piazza 

Questo pomeriggio con Ini
zio alle ore 17. avrà luogo a 
Grot taminarda una manife
stazione unitaria del PCI, 
PSI e PSDI sui temi dello 
sviluppo dell'agricoltura nel
la valle dell 'Unta. La mani
festazione sarà conclusa d a 
un comizio dei compagni 
Flammia per il PCI, Acocel-
la per il PSI e Albanese per 
11 PSDI. 

La zona dell 'Unta e. in 
questo periodo, minacciata 
da gravi manovre speculati-" 
ve sui suoli, collegate all'in
sediamento industriale Fiat. 
Lo stesso fiume Ufita. che 
attraversa i comuni della zo
na sta « morendo » a causa 
dello sfruttamento incontrol
lato delle sue acque ed al 
suo fondale pietroso da par
te di noti imprenditori e au
menta il rischio di provocare 
fenomeni di dissesto idrogeo
logico. 

Comunisti socialisti e so
cialdemocratici hanno elabo
rato una proposta comples

siva che mira sia allo svi
luppo dell'agricoltura che ad 
una razionale programma
zione delle risorse del terri
torio. Essa si articola in 4 
punti fondamentali: utilizza
zione dei 20 miliardi, desti
nat i dalla cassa alle infra
s t ru t ture industriali Fiat, per 
la realizzazione di quelle o-
pere necessarie all'ammoder
namento delle s t rut ture ci
vili e produttive, funzionali 
anche allo sviluppo agrico
lo; inserimento nei progetti 
speciali del progetto per l'ir
rigazione della diga sulla 
Fiumarella e un immediato 
avvio della costruzione della 
diga sul torrente Macchioni 
(quest 'ultima già finanziata 
con 1 miliardo e trecento 
milioni dalla Regione); stret
to controllo della Regione e 
dei Comuni sulle risorse del 
fiume Ufita. sottraendolo al
lo scempio degli speculatori; 
democratizzazione del consor
zio di bonifica dell 'Unta 

DOMANI 
CONGRESSO 

DELLA CELLULA 
PCI ALLA RAI 

Le proposte dei comunisti 
per un diverso ruolo della se
de regionale della Rai-Tv a 
Napoli e nel Mezzogiorno sa
ranno al centro del congres
so della cellula del PCI del
la Rai che si terrà sabato, con 
inizio alle 16.30. all'hotel S. 
Germano. Interverrà il com
pagno senatore Pietro Valen
za. vice responsabile naziona
le del settore informazione nel 
nostro parti to. 

PRONTO 
IL B O L L E T T I N O 
D I S T A T I S T I C A 

Oggi alle ore 12 in palazzo 
S. Giacomo, alla presenza del 
sindaco il compagno Andrea 
Geremicca presenterà il bol
lettino di statistica del Co
mune. 

Lo sviluppo dell'agro Nola
no: la difesa del reddito con
tadino e le garanzie occu
pazionali; lo scioglimento del-
l'Asi. Questi i temi al cen
tro della manifestazione che 
si svolgerà domenica a Nola 
organizzata dalla confedera
zione italiana coltivatori. 

La manifestazione avrà due 
tempi: prima per le s t rade 
della città si snoderà un cor
teo (il concentramento è pre
visto per le ore 9 a piazza 
Marconi), poi si terrà un co
mizio a piazza Duomo (l'ini
zio è previsto per le ore 
10.30) al quale parteciperan
no Alberto De Querquis vice
presidente della Confcoltiva-
tori di Napoli e Giuseppe Vo-
lio presidente nazionale della 
organizzazione. 

Alla manifestazione, pro
prio per la sua importanza. 
hanno aderito numerosi co
muni della zona. Oltre a 
quella di Nola, hanno dato 
il loro consenso le ammini
strazioni di Casamarciano, 

Cicciano. Cimitile. Camposa-
no. Marigliano Acerra, San 
Vitaliano. 

Per preparare la manife
stazione e per fare in modo 
che si rapporti in modo or
ganico con la realtà dell'agro 
nolano la Confederazione Ita
l iana coltivatori ha svolto, 
inoltre, nei comuni della zo
na tu t ta una serie di riunio
ni, nelle quali i contadini 
hanno discusso del temi del
la manifestazione ed hanno 
portato il loro contributo. 
Nella piattaforma elaborata 
dalla Confcoltivatorl si chie
de la rapida convocazione di 
una conferenza economica 
della zona Nolana. « Ogni 
funzione di programmazione 
dello sviluppo sul I erritorio — 
è scritto nella piattaforma — 
deve essere assorbita da quel
li che sono gli organi natu
rali dell ' intervento: Regione, 
enti intermedi. Comuni, in 
stret to rapporto con le for
ze sociali ». 

Una proposta dell'amministrazione comunale di Napoli 
1 l l - M * Il | _ - . _ - IL . '_ _. . 

Così vogliamo rinnovare 
la scuola dell'obbligo 

Sollecitato un ampio confronto in previsione dei nuovi compiti che saranno delegati ai Comuni 
Il contributo del 2. circolo didattico di Ghiaia Posillipo • Un nuovo rapporto con le famiglie e i quartieri 

Un ampio dibatti to sulla 
riorganizzazione della scuola 
materna è stato sollecitato, 
in questi giorni, dall'ammi
nistrazione comunale di Na
poli che ha preparato una 
bozza di documento Inviata a 
tutt i 1 consigli di circolo, di 
distretto, di quartiere, alle 
facoltà universitarie interes
sate, alle associazioni peda
gogiche, alle organizzazioni 
sindacali. « Una ristruttura
zione — è detto nel docu
mento preparato dall'assesso
re comunale alla pubblica 
istruzione. Ettore Gentile — è 
necessaria per adeguare la 
scuola dell'infanzia alle ri
chieste della società civile, al
le istanze democratiche del 
paese, alle nuove leggi che 
impongono al Comuni più 
ampi compiti e scelte in ma
teria di organizzazione inter
na e di prestazioni sociali ». 

Ed ecco una parte delle 
nuove leggi che dovranno 
costituire un preciso punto 
di riferimento: la 382 (con 
cui verranno trasferiti al 
Comune importanti servizi m 
materia di diri t to allo stu
dio). i decreti delegati e la 
istituzione dei distretti, la 
legge sulla tutela della ma
ternità. quella per l'istituzio
ne di 3.000 asili nido, lo sta
tuto del lavoratori, la legge 
70 per lo scioglimento degli 
enti inutili, quella sul nuovo 
diri t to di famiglia e quella 
ancora più recente sulla pari
tà del sessi. 

Un ventaglio di leggi molto 
ampio, dunque, per cui è fa
cilmente prevedibile che il 
lavoro di riorganizzazione sa
rà arduo e complesso. Ma 
proprio per questo l'ammi
nistrazione chiama alla par
tecipazione tut t i gli organi
smi interessati. Un Invito. 
questo, che non è caduto nel 
vuoto, poiché già sono stati 
elaborati alcuni documenti di 
proposte. E' il caso del con
siglio del 2. circolo didattico 
di Chiaia Posillipo. su cui 
torneremo più avanti . 

Vediamo ora. per linee ge
nerali, la proposta elaborata 
dalla amministrazione comu
nale. Essa poggia, essenzial
mente. su alcuni principi ge
nerali che vanno dalla cen
tral i tà del bambino alla ne
cessità di un nuovo tipo di 
rapporto con la famiglia e il 
territorio, concependo la 
scuola anche come un servi
zio sociale. Su questa base 
vengono formulate alcune 
proposte concrete che sarà 
bene indicare schematica
mente. 1) Superare 11 rego
lamento del 1922 e tu t t e le 
norme che contrastano con il 
contrat to di lavoro dei di
pendenti degli enti locali; 2) 
applicare il contrat to, a co
minciare dall'orario di servi
zio (5 ore giornaliere e 6 ore 
sett imanali per l'aggiorna

mento) ; 3) r is trut turare i 
circoli di scuola materna in 
rapporto ai centri civici e 
superare il sistema della gra
tuità completa per le fasce 
medio-alte di stipendio: 4) 
diverso orario di apertura 
della scuola o istituzione di 
servizi con orario prolungato: 
5) estendere i poteri degli 
organi collegiali, sostituire la 
direttrice generale con una 
equipe di coordinamento; 6) 
allargare gli organici, tenere 
corsi di aggiornamento e 
promuovere forme di speri
mentazione: 7) inserire gli 
handicappati anche sulla base 
di fondi s ta ta l i : 8) diversa 
organizzazione della refezione 
scolastica con l'istituzione di 
mense distrettuali per l'e
stensione del servizio: 9) 
provvedimenti per la sostitu
zione del personale ausiliario 
femminile in congedo per 
gravidanza e istituzione di 
corsi di qualificazione anche 
per il personale non docente. 

Altre proposte, che in parte 
riprendono quelle appena ri
portate, sono state formulate 
- come abbiamo già detto — 
dal 2. consiglio di circolo di 

Chiaia. Innanzi tu t to —- è 
scritto in un documento — è 
stato proposto l 'ampliamento 
dell'orario delle scuole (at
tualmente aperte dalle 9 alle 
13.30) a partire dalle 8.30 fino 
alle 16.30. Per quanto riguar
da l'orario di lavoro, invece, 
•' propone di portarlo a cin
que ore giornaliere al posto 
delle 4 e 10 attuali , e conse
guentemente di organizzare 
un turno quadrimestrale del
le maestre per quanto ri
guarda 1 turni serali. 

Significativa anche — è 
det to nel documento — la 
proposta di applicare il dop
pio turno al personale ausi
liario, che non sarebbe cosi 
costretto alla prestazione di 
numerose ore di straordina
rio. infine è avanzata la ri
chiesta di garantire fin dal
l'inizio dell 'anno scolastico il 
servizio di refezione. A que
sto proposito il consiglio ha 
avanzato l'ipotesi — come già 
è stato fatto a Bologna — di 
studio per un sistema di tas
sazione per reddito, al fine di 
contribuire alle spese notevo
li per questo servizio comu
nale. 

11 consiglio di circolo ha 

anche fatto un rapido studio 
sulla utilizzazione del perso
nale docente e ausiliare, in
dividuando una serie di di
sfunzioni e di carenze (casi 
di assenteismo, personale ad
detto ad altri uffici e così 
via). In tanto proprio sui 
problemi dei turni di lavoro 
e della ristrutturazione la 
CGIL enti locali ha indetto 
una assemblea per venerdì 28 
alle ore 17 presso la Camera 
del Lavoro (via Torino 18). 

Rinviato 
il comitato 

regionale PCI 
E' stata rinviata a da ta da 

destinarsi la riunione con
giunta del comitato regiona
le. della commissione regio
nale di controllo allargata ai 
comitati federali ed alle com-
m.ssioni federali di control
lo della Campania fissata 
per domani presso il Ciapi 
di Caserta. 

Il sindacato smentisce 
i licenziamenti 

alla MCM di Nocera 
Strumentalizzando una serie di difficoltà 

oggettive che at tanagl iano le MCM tanto 
da un punto di vista economico quanto di 
organizzazione del lavoro, alcuni organi di 
s tampa hanno diffuso nei giorni scorsi no
tizie infondate circa decisioni di licenzia
menti e di riduzione di personale nello stabi
limento di Nocera. Tali notizie, come è so
stenuto anche in un comunicato stampa 
emesso dalla segreteria provinciale della 
FULTA. sono venute fuori dopo un incontro 
svoltosi a Roma t ra rappresentant i nazio
nali e provinciali della FULTA e consigli 
di fabbrica delle MCM con il responsabile 
del comparto cotone delle aziende ENI. 

Nel corso della riunione sono s ta te rile
vate ed analizzate le difficoltà finanziarie 
in cui versano le MCM. Una sola cifra: nel 
1978, sino ad oggi, si è avuto un fat turato 
di 38 miliardi di lire con una perdita net ta 
di 19 miliardi. Questa drammat ica situa
zione è riscontrabile, facendo ovviamente le 
debite proporzioni, anche nello stabilimento 
MCM di Nocera, a proposito del quale 
erano state messe in giro le voci falso di 
possibili licenziamenti. A questa situazione 
l'ENI si è impegnata a rispondere premon
tando un piano di settore con il preciso 
scopo di rimuovere ostacoli e difficoltà e di 
individuare tut te le possibilità di risana
mento. 

E* per queste ragioni, considerati anche 
gli sforzi operati soprat tut to dai lavoratori 
e dai sindacati per individuare i modi di 
uscita dalla crisi, che e necessario evitare 
di creare allarmismi e tensioni negativi 
soprat tut to in presenza di una realtà quale 
quella della provincia di Salerno. 

A Salerno si accentua 
la crisi per la 

« Mellone » e « Spinelli » 
Si rafforza la mobilitazione e la lotta dei 

lavoratori dell 'industria agro al imentare del
la provincia di Salerno. Per la difesa della 
occupazione e lo sviluppo del settore, in 
risposta alla messa in discussione dei livelli 
occupazionali che ha colpito due Importanti 
aziende del Salernitano. Si t ra t ta della «Mel
lone » e della « Spinelli », la prima nella 
Piana del Scie, con oltre 150 addetti fissi. 
l 'altra nell'Agro Nocermo, con oltre 100 ad
detti intorno ai quali gravitano industrie 
alimentari e fasce cospicue di indotto. Nella 
Piana del Sele c'è s tata , in questi giorni, 
una vasta iniziativa sindacale e operaia tesa 
— attraverso un serrato confronto con i 
consigli comunali dei principali centri della 
piana — al coinvolgimento di tut te le forze 
politiche democratiche e delle forze sociali. 

Ad Eboli nei giorni scorsi, proprio nell'in
contro con il consiglio comunale gli operai 
delia « Mellone » hanno sollecitato la neces
sita di imprimere una spinta decisa alla 
costruzione di un movimento di lotta intorno 
alle questioni del l 'agroindustr ia che non 
riguardi solo la zona del Sele ma coinvolga 
tut ta quanta la provincia di Salerno. Alla 
fine dell'incontro e s ta ta presa la decisione 
di andare il 24 aprile ad una riunione dei 
sindaci dell'Agro Nocerino e della Piana del 
Sele con le organizzazioni sindacali, la Re
gione e la Provincia. 

Si trat ta, hanno tra l'altro sottolineato 
I responsabili del sindacato di categoria, di 
partire dalla difesa dell'occupazione per 
andare, at t raverso la «fusione» dei diversi 
momenti di lotta di zona, ad un confronto 
serrato appunto con la regione ma anche 
con le partecipazioni statali . 

SCHERMI E RIBALTE taccuino culturale 
TEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL
LONE (Via Comunale del Prin
cipe, vicino al I I Policlinico) 
Da Venerdì 14 lino a merco
ledì 19 alle ore 2 1 . il cabaret 
Voltaire di Torino pres.: « La 
Divina Commedia di Dante Ali
ghieri ». Ingresso libero. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. <J 18.266 - 415.029) 
(Rinoso) 

TEATRO SANCARLUCCIO 
« Un sogno bruscamente Inter
rotto s ore 21.30 feriali; ore 

18 festivi. Riduz. ARCI. 
MARGHERITA (Tel. 417.426) 

Spettacolo strip tesse 

OGGI al 

Filangieri 
Arriva Amartela... 

AMANDA 
LEAR, 
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CINEMA: VI SEGNALIAMO 
«Ecce Bombo» (Empire) 
«Allegro non troppo» (No) 
«Portiere di notte» (Nuovo) 
« In una notte piena di pioggia » (America-La Perla) 
• Giulia » (Alle Ginestre-Avion) 
« Ciao macchio » (Azalea-Adriano) 
« l o ho paura» (Pierrot) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- . 
l'Alba. 30) 
Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.xa 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444.500) 
Venerdì 21 aprile ore 17. Gli 
Ipocriti in: « Lieto line », scon
to ARCI e Studenti !_ 1.S00. 

SANNAZARO (Via Chiaia. 157 
Tel. 411.723) 
« Mugliereme è cetelta • oggi 
e domani ore 17 e 21 . 

POLITEAMA (Vi» Monte di Dio) 
Alle 21.30, Emilia e Romagna 
Teatro gli Associati « Il coni-
medionc, di C.G. Belli poeta e 
impiegato pontificio », di Diego 
Fabbri. 

CILEA (Via San Domenico • Tele
fono 656.265) 
Venerdì 21 orde 21.30: Napoli 
canzoni e poesie con Roberto 
Murolo, Esisto Sarneila. Gruppo 
Folklor I Vintotene, poeta Giu
seppe Viola. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz
za 5. Luigi 4 / A ) 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parco Marshe-
rita 28 - Tel. 402.712) 
Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Sae. 8. Conolino Ercolano) 
Dal 20 aprile al 1 . maggio, ore 
19.30, festivi 18.30. presenta 
Vivianì. proposta per un'azione 
drammatica elaborata e diretta 
da Lello Ferrera. 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni
to 19) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale. 121) 
Riposo 

PLAY STUDIO COOP 
Dal 24 aprile al 7 maggio ore 
20.30 mette in scena d3!la 
navata S. Maria delia Pace, via 

j Tribunali. « Canto termo » di 
i Laura Angiulli. libbra riduz.one 
! da « Cent'anni di solitudine » di 

G. G. ,M3rq,je*. 

Vietato ai minori di 18 anni * 
I I 

OGGI 
ECCEZIONALE PRIMA oll'EMPIRE 

V I A F. G I O R D A N I 

Il primo film italiano invitato ufficialmente al prossimo 
FESTIVAL DI CANNES 

un film di 

NANNI MORETTI 

bombo 
caoNANM MORETTI • U B A ROSS • FABIO TRAVERSA 
INASASTR t conb palesarne di GLAUCO MAURI 

v a (rotare nMAlrHl-UnuSETAflM reato*» d* MARIO GALLO 
afa*GIUSEPPE PWTJRS mesdwdiFrWCO PSRSAVTl 

Allo spettacolo delle ore 22,30 interverrà il regista e interprete 
NANNI MORETTI 

IL F I L M E' PER T U T T I O R A R I O S P E T T A C O L I : 18,30 - 18,30 • 20,30 - 22.30 

AUDITORIUM RAI 
Alle ore 20,45, Concerto: Marty-
Brosse 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura, 19 • 

Tel. 377.046) 
Una vita davanti a sì , con S. 
Signorel • DR 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Il diavolo (probabilmente ore 
1 6 ) . con A. Sordi - SA 

NO (Via Santa Caterina da Siene 
Tel. 415.371) 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA (ore 17.30. 21,30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
Portiere di notte, con O. Bo-
garde - DR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te
lefono 660.501) 
lo e Annie, con W. Alien - SA 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO 
lo sono un autarchico, ore 19. 
2 1 . di N. Moretti 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA « (Via Posillipo 346) 

(Riposo) 
Salò 

SPOT CINECLUB (Via M. Rute, 5 
Vomero) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino, 12 • Te

lefono 370.871) 
Uno sporco ero* 

ALCTONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 418.680) 
Good bye amor* mìe, con R. 
Dreyfuss • S 

AMBASCIATORI (Via Crisal. 23 
Tel. 6*3.128) 
Due «ite una svolta, con S. 
McLaine • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
Gesù di Nazareth, R. Powell 
NP 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La febbre del sabato sera, S. 
Travolta - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681 9001 
Ecce bombo, con N. Moretti 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Uno sporco eroe 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te-
fetono 416.9881 
Scherzi da preti, con P. Franco 
C 

FILANGIERI (Via Filane/ieri 4 • Te
lefono 417 437) 
Follie di notte 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » 
Tel. 310.483) 
Incontri ravvicinati del terse ti
pe, con R. Oreytust • A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
Crclon 

ODEON (Plana Pledifrotta, n. 12 
Tel. 867.360) 
Piedone l'africano, con 9. Spen
cer • A 

ROXY (Via Tarsi» - Tel. 343.149) 
Piedone l'africano, B. Spen
cer - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 41S.S72) 
La mazzetta, con N. Manfredi • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
10 e Annie (16.30 - 22.30) 
W. Alien - SA 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
11 tocco della Medusa, con R. 
Burton - DR 

ADRIANO (Tel. 313005) 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616303) 
Giulia (17.15 - 22.15) con 
J. Fonda - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Le ragazze pon pon. con J. 
Johuston - SA (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
Ritratto di borghesia in nero, 
ccn O. Muti • DR ( V M 18) 

AUSONIA (Via Caverà - Telefo
no 444.700) 
Poliziotto della brigata militare 

AVION (Viale desìi Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
I l più grande amatore del mon
do. con G. YVilder - SA 

CORALLO (Piazxa G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Rivelazioni di «m'evasa da un 
carcere femminile 

DIANA (Via Loca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Piedone l'africano, con S. Spen
cer - A 

EDEN ( Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Le braghe del padrone, coi E. 
Montesano - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Ciao Maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

GLORIA « A » (Via Armacela 250 
Tel. 291.309) 
L'insaziabile ( V M 18) 

GLORIA • B -
La banda del gobbo, con T. Mi-
lian • G 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Le ragazze pon pon. con J. 
Johuston - SA ( V M 18) 

LABSTB5EaWGGlAJ3E 

rlb:: URSS 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
Il tocco della Medusa, con R. 
Burton - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Emanuelle bianca e nera 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te

lefono 680.266) 
I I . . . Belpscsc, con P. Villaggio 
SA 

AMERICA (Via Tito Anglinl, 21 
Tel. 248.982) 
In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
lo sono mia, con S. Sandrell; 
DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele
fono 619.280) 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 13) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
La croce di lerro. con J. Cchurn 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Casanova 900 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Terza ipotesi su un caso di 
La vera storia di Lucky Wellih 

ITALNAPOLI (Via Tasto. 109 -
Tel. 685.444) 
Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel. 760.17.12) 
In una notte piena dì pioggia, 
con G. Giannini - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Mefodrammone. con E. Monte-
sano - SA 

PIERROT (Via A.C. De Me'rs. 58) 
Tel. 756.78.02) 
lo ho paura, con G M. Volonté 
DR (V.M 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 6S-A 
Tel. 769.47.41) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
Tel. 616.925) 
La gang della spider rossa, ccn 
D. N:«n - C 

TERME (Via Pozzuoli 10 • Tele
fono 760.17.10) 
Goodbye uomo CIA 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 767.85.58) 
La grande avventura, con R. 
Logan • A 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 377.937) 
I I . . . Belpacse. con P. Villaggio 
SA 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI - CASTELLAM

MARE (Via Alvino • Telefo
no 871.32.43) 
Fino al 14 maggio tutti i giorni 
dalle 18 alle 22 scuola teatrale 
presso le antiche Terme con la
boratorio sul poetarne « 90S ». 
di B. Pastemak del Gruppo TSD. 

ARCI FUORICROTTA 
Alle ore 20. concerto chitarra 
classica del Maestro Bruno Ben
venuto 

Uno « strano » 

Belli 

al Politeama 

AI Politeama « il commedio-
ne di Giuseppe Gioacchino 
Belli, poeta e impiegato pon
tificio». due at t i di Diego 
Fabbri curati dalla regia di 
Giancarlo Sbragia e presenta
ti dall'« Emilia Romagna tea
t ro » in collalwrazione con la 
cooperativa «Gli associati». 

E* la storia del noto poe
ta « romanesco ». sempre in 
bilico t ra inferno e paradiso. 
in lotta contro la sua «ani
macela » di popolano irrive
rente come contro la propria 
devozione curiale. Le vicende 
della sua vi t i di poeta di im
piegato pontificio, sulla scena. 
scandiscono infallibilmente il 
crescere di quelle contraddi
zioni che fecero convivere in 
lui l'illiberale e il restaura
tore. il monogamo e il liber
t ino. l'evangelico e il miscre
dente. 

Diego Fabbri, autore sem
pre a t t en to « per vocazione » 
alle tematiche dello spinto su 
sui ha sviluppato la sua poe
tica « del negativo » e del tra
scendente. pone con questa 
opera un interessante, anche 
se non del tut to risolto — a 
nostro avviso — rapporto t r a 
poesìa ed etica. 

Su! duali.-mo del Be'.ìi. te
so contantemente tra s.icro e 
profano, si corrompe lenta-
men ' c l'esisten/ialità del poe
ta ste?òo, pronto a compiere 
infine, il barat to (questa vo'.-
ta"k sacrilego della propria 
poe«ia con !a propria salvez
za spirituale: al suo amico 
monsignor Tizzani. il Belli 
chiede di distruggere alla 
propria morte, tut t i I suoi so-
n?tN racchiusi in una casset
ta. Egli non fu « poeta ma
ledetto » ma furono maledette 
quelle sue poesie che. col dia
letto del popolo, rischiavano 
di costruire roghi per 1 pre
ti e per la chiesa, per que'. 
potere di cui egli fu, nello 
stesso tempo, schiavo fino al
la morte. 

La «p ie tas» catto'ica. co
munque è l 'anima del testo, 
mai contraddetta , o almeno 
affrontata crit icamente, dalla 
teatralizzazione che. purtrop
po. soprat tut to per una infe
licissima scenografia- non rie
sce a scandire i livelli di pe
netrazione propri del testo let
terario. 

La bravura degli attori non 
può quasi nulla sulla ingom

brante e spesso fastidiosa 
scena fatta di una decina di 
massicce sedie « da congre
ga » che si ribaltano, si scom-
ponjrono. si incastrano in in
comprensibili ed inefficaci fi
gurazioni. Tanta arguzia per 
lo studio tecnico di queste 
diaboliche sedie sarebbe sta
ta meglio impiegata per lo 
studio di una scenografia, ma
gari più « povera » ovvero me
no dispendiosa, ma più effi
cace. Hanno recitato, t ra g\i 
altri, oltre allo stesso Sbra
gia. Valentina Fortunato. Pao
la Mannoni. Marina Taglia
ferri. Pietro Tordi, Paolo 
Lombardi. Luigi Caranl e 
Pao!o Giuranna. Le scene Bo
no di Vittorio Rossi. Le mu
siche di Silvano Spadaccino 
e i costumi di Gianni Po-
lidori. Si replica. 

Una favola 

rotonda 

su Heidegger 
, e Mart in Heidegger e il pro

blema della tecnica »: con una 
tavola rotonda su questa que
stione si conclude oggi, alle 
16.30 a Villa Pignatelli, il se
minario organizzato dal Goe
the irustitut, dall 'istituto fran-

• cae e dalla redazione di 
i n Metaphorein ». 

Alla tavola rotonda prende
ranno par te illustri studiosi 
italiani e stranieri t ra 1 qua
li i professori Gadaner della 
università di Heidelberg. II-
ting dell università di Saar-
bruchen. Axelos della Sorbo
na e Massimo Cacciari, del
l'università di Venezia. 

108° anniversario 

della nascita 

di Lenin 
Per celebrare il 103. anni

versario della nascita di Le
nin l'associazione Italia-Urss. 

| nella sua sede di via Verdi 18. 
proietterà, domani, alle ore 
18. i documenti: «Lenin vi
vo » e « Seguendo gli insegna
menti di Lenin ». Sempre do
mani un folto gruppo di tu
risti sovietici si recherà - •> 
Capri a depositare una co
rona di alloro al monumento 
a Lenin nel giardini d i Au
gusto. 


